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Il ricco programma culturale dello « sperimentale » di Parma 

un giovane 
deve sapere di 

Viceversa un letterato dovrà saper padroneggiare anche l'elettronica — Sorto come 
corso biennale, l'istituto parmense è stato autorizzato a completare il quinquennio 

Dal nostro inviato 
PARMA, eprll* 

Chi sceglie museogratìa ri
nuncia alle tecniche di ri
cerca archeologica, ma stu
dia latino, greco, italiano, 
«na seconda lingua stranie
ra, 6toria dell'art* e poi an
cora linguistica • teoria del 
calcolatore. 

Questo è 11 programma del
le materie opzionali di chi 
allo «sperimentale» di Par
ma abbia deciso di seguire 
l'indirizzo linguistico classi
co, il quale prevede inoltre, 
come materie comuni anche 
•gli altri indirizzi, l'italiano, 
tuia prima lingua straniera, 
l'educazione artistica e visi-
Va, l'educazione musicale, 
l'educazione fisica, oltre a 
storia, sociologìa, filosofìa, 
educazione religiosa, intro
duzione alla fisica e alla chi-
Elea, biologia, fisica, mate-

atica. 
In totale, 88 oro settima

nali di stuolo, distribuite In 
un rapporto a scalare che 
d articola In 31 ore per le riteri e dell'area comune e 

per l'area opzionale nella 
I classe e in 14 ore per le 
Comuni * 24 per le opziona
li in V. 

Eppure, non è l'organlzza-
•lone specifica degli studi, 
ohe pure appare estrema-
niente valida, a costituire 
l'aspetto più interessante del
io e sperimentale » di Parma. 
In questi ultimi tempi gli 
avversari della sperimenta-
slone (non della sperimenta-
«Jone In quanto principio ma 
di quella che si fa oggi in 
Italia in alcune scuole se
condarle superiori, con l'au
torizzazione ministeriale) 
hanno segnato punti a loro 
favore. Partiti quasi sempre 
con ottime intenzioni, la 
grande maggioranza di que-
Btl esperimenti hanno infat
ti fallito 11 loro compito, es
senzialmente per l'imposta
zione elitaria, da « isola fe
lice » (sulla cui « felicità » 
culturale ci sarebbe poi pa
recchio da discutere) da cul
tura «In vitro», non trasfe
ribile per numerose e com
plesse ragioni sul terreno di 
DlttSSZa 

Fra 1 «peccati» delle spe

rimentazioni in atto forse 1 
maggiori consistono nel vel
leitarismo dell'impostazione 
culturale accompagnato da 
una scarsa serietà scientifi
ca e nella composizione so
ciale degli alunni, 11 più del
le volte, specialmente nelle 
grandi citta, appartenenti a 
ceti non popolari. 

A Parma Invece non e'* 
traccia di queste «colpe ori

ginali », sicché lo « sperimen
tale » appare conseguente
mente funzionale all'obietti
vo essenziale che si è po
sto: quello cioè di cercare 
nella realtà la validità di 
un'ipotesi di scuola secon
daria che possa diventare la 
scuola della riforma, la scuo
la di tutti. 

Dicevamo all'Inizio ohe la 
•uà strutturazione è il di 

Lo ammette il governo francese 

«Bustarelle» TOTAL 
a partiti italiani 

Sono I finanziamenti (per Parigi legali!) relativi allo 
scandalo petrolifero, sui quali indaga l'Inquirente 

PARIGI, 24 
La passata partecipazione 

della « Compagnie francalse 
des petroles » (CFP) al fi
nanziamento — tramite la 
sua filiale italiana TOTAL — 
dei partiti governativi italiani 
è tri centro di Insistenti ri
chieste del Partito comunista 
francese, 11 quale reclama 

Scarcerato 
il braccio destro 

di Sindona 
MILANO. 24 

Ugo De Luca, ex-direttore 
del fallito Banco di Milano 
ed ex braccio destro di Sin
dona, in carcere per banca
rotta ed appropriazione in
debita, ha ottenuto la liber
tà provvisoria: la decisione 
è stata presa, su parere fa
vorevole della Procura ge
nerale della Repubblica, dal
la Sezione istruttoria, che ns 
comunque condizionato la 
concessione al versamento 
di una cauzione di cinquan
ta milioni di lire 

l'istituzione di una commis
sione parlamentare d'Inchie
sta incaricata di stabilire se 
in Francia la vita politica 
uè al riparo da pratiche così 
scandalose ». 

Ad un deputato comunista, 
Georges Cosnat, che aveva 
interrogato 11 governo sulla 
vicenda affermando che la 
TOTAL ha versato «busta
relle » a partiti italiani uti
lizzando denaro dei contri
buenti francesi (la CFP è pub
blica per il 35 per cento), 
11 ministro del Lavoro Michel 
Durafour ha risposto all'as
semblea nazionale che 11 grup
po petrolifero francese ha ef
fettivamente versato «i con
tributi che gli erano chiesti 
proporzionalmente alla sua 
importanza sul mercato (ita
liano) e secondo modalità ri
spettanti la legislazione in 
vigore» (in Italia), ma che 
in Francia « pratiche del ge
nere non sono state rivela
te da alcun controllo ». 

Invece, com'è noto, non c'era 
nessun rispetto della legisla
zione italiana, tanfè che la 
commissione parlamentare In
quirente sta per concludere 
un'istruttoria su due ex mi
nistri e su decine di petro
lieri. 

Problema da definire prima del termine della legislatura 

È urgente adottare misure 
per i giovani senza lavoro 

Il disegno di legge governa
tivo sull'avviamento al lavo
ro del giovani in cerca di 
prima occupazione doveva es
sere varato nell'ultima riu
nione del Consiglio del Mini
stri. La televisione ne aveva 
addirittura annunciato l'ap
provazione. Ma poi c'è stato 
un ennesimo rinvio. La Com
missione Lavoro del Senato 
ormai da martedì 13 ha con
cluso l'esame delle proposte 
dei vari gruppi con una «di
chiarazione di intenzioni » 
(sollecitata dal compagno 
Ziccardi) rivolta al governo e 
al gruppi parlamentari per 
una rapida approvazione del 
provvedimento legislativo. 

Tutte le forze costituziona
li della Commissione si sono 
trovate, quindi, d'accordo sul 
carattere di urgenza che lo 
argomento riveste. Ritardi e 
rinvìi non sono più ammissi
bili. In questa travagliata fa
se della vita politica, qualun
que sia lo spazio che resta al
la legislatura, è necessario e 
possibile trovare il modo e le 
forme per approvare il prov-
Tedimento in favore dei gio
vani inoccupati. 

Molto si è discusso nelle 
•arie sedi sul carattere che 
deve avere una legge che 
consenta di porre un rime
dio, sia pure contingente e 
straordinario, al drammatico 
fenomeno della disoccupazio
ne giovanile. E* chiaro che le 
misure di oggi non possono 
contraddire le indicazioni di 
prospettiva e che l'emergen

za non può tradursi In nuove 
forme assistenzialistiche o, 
peggio, in forme nascoste di 
sfruttamento del lavoro gio
vanile. Di questo tengono con
to le proposte del PCI che 
collegano il «piano di avvia
mento » ad altri momenti es
senziali come la creazione di 
nuovi sbocchi occupazionali 
nelle scuole o come l'avvio 
di una riforma dell'apprendi
stato, e che puntano ad un 
processo di qualificazione e 
riconversione della forza la
voro in funzione di un diver
so tipo di sviluppo. 

Su alcuni punti essenziali si 
è trovato 11 più ampio accor
do nella Commissione Lavoro 
del Senato, rendendo cosi pos
sibile una rapida approvazio
ne di un provvedimento legi
slativo, se esiste la volontà 
politica di andare in questa 
direzione. Si tratta di fornire 
le Regioni attraverso un 
« fondo nazionale », che do
vrebbe aggirarsi sul 300-350 
miliardi, di nuovi mezzi per 
intervenire sul mercato del 
lavoro attraverso piani regio
nali. redatti sulla base delle 
indicazioni degli Enti locali. 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. dei sindacati e delle 
organizzazioni democratiche. 
La direzione dovrebbe essere 
questa: a) corsi di formazio
ne professionale, finalizzati 
alla riqualificazione della for
za lavoro ed alla occupazio
ne nel breve tempo nei set
tori previsti nelle ipotesi di 
sviluppo regionali (prefigu

rando cosi un riordino e quin
di una riforma dell'attuale 
assetto della formazione pro
fessionale): b) indicazione di 
forme di impiego dei giovani 
inoccupati sulla base delle 
esigenze delle singole realtà; 
a questo fine dovrebbero 
crearsi graduatorie speciali 
nelle liste di collocamento. 
gestite in modo democratico 
e sottratte al clientelismo. La 
ripartizione del « fondo » do
vrebbe avvenire in senso me
ridionalistico, favorendo cioè 
le regioni dove il fenomeno 
ha dimensioni più vaste. 

Si tratta, in sostanza, di 
dare alle Regioni un nuovo 
strumento, che. anche in caso 
di interruzione forzata della 
legislatura, consenta ad esse 
di intervenire in uno dei no
di più drammatici della real
tà economico-sociale che è 
quello rappresentato dai gio
vani senza lavoro. Non a ca
so il PCI ha riproposto ancora 
nella recente riunione del Co
mitato centrale tra le priori
tà da perseguire quella della 
occupazione giovanile. 

Per questo fine — con un 
provvedimento legislativo che 
avesse le caratteristiche pri
ma ricordate — le Regioni 
potrebbero svolgere un molo 
essenziale, favorendo l'ulte
riore avanzata dei processi 
unitari ed il confronto fra le 
forze politiche democratiche 
sulle questioni più urgenti che 
si pongono alla nazione. 

Gianfranco Console 

A causa delle inadempienze democristiane 

Inevitabile una nuova 
proroga per gli affitti 
Nonostante 1 reiterati Impe

gni del governo, la data del 
SO giugno — quella in cui sca
de l'ennesima proroga del 
blocco dei fitti — si appros
sima senza che sia stata va
rata una organica regolamen
tazione della materia. L'equo 
canone resta ancora un obiet
tivo da raggiungere. Non 
molti giorni Ta 11 ministro 
della Giustizia, Bonifacio. 
aveva dichiarato che il go
verno aveva predisposto lo 
schema di un ddl, ma già in 
passato - numerose proposte 
erano state presentate dalle 
forze politiche: dal compagno 
Todros a nome del PCI. dal 
socialista Achilli, dal de Spe
ranza. 

•Ancora una volta — ha 
dichiarato II compagno To
dros — si giunge alla vigilia 
della ecadenza del blocco del 
contratti e del canoni senza 
Aver mantenuto gli impegni 

T presi in diverse occasioni di 
fronte al paese per giungere 
ad una regolamentazione or
ganica attraverso l'equo ca
none. Di fronte alla prospetti
va della crisi e dello sciogli
mento delle Camere — ha 
proseguito Todros — è urgen
te procedere alla approvazio
ne del decreto legge di pro
roga del blocco dei canoni per 
almeno un anno Questo prov
vedimento deve essere preso 
subito per eliminare le ten
sioni in atto derivanti dallo 
stato di incertezza in prossi
mità della scadenza». 

Il parlamentare comunista 
ha concluso affermando che 
«nel caso di prosecuzione 
tfella legislatura, la commis
sione speciale fitti può Imme
diatamente essere convocata 
per prendere in esami )e va
rie proposte di legge 

Anche il socialista Achilli, 
in una dichiarazione, tasti» 

ne che è ormai giocoforza ri
correre ad una nuova proro
ga, e critica duramente la 

{ condotta della DC che solo in 
un clima di vigilia elettorale 
— come ha fatto l'on. De Leo-
nardis, presidente della com
missione speciale fitti — ri • 
scopre l'equo canone. 

Achilli afferma infatti che 
«strano destino è quello del
l'equo canone; riappare sem
pre nei discorsi preelettora
li. e scompare poi durante il 
corso della legislatura». I so
cialisti — egli aggiunge — 
«hanno presentato da più di 
un anno una loro proposta di 
legge per superare le distor
sioni e gli equilibri del blocco 
dei fitti che è ridotto ormai 
a penalizzare sia gli Inquili
ni indifesi, sia la piccola pro-
Sliete, ad esclusivo vantaggio 

elle grandi Immobiliari e del 
furbi di professione, grandi 
sfeeort fkMsJlat 

grande Importanza, ma non 
può vedersi disgiunta da un 
quadro più generale. Del qua
le è protagonista la volon
tà politica di realizzare una 
scuola diversa da quella at
tuale, che abbia cloó il suo 
asse nell'apertura alla socie
tà e quindi nel legame col 
territorio. 

E' sotto questa angolazio
ne Infatti che va considera
ta per esempio la dislocazio
ne delle sezioni dello « spe
rimentale », che sono state 
aperte intenzionalmente In 
tre centri piccoli e medi e-
quilibratamente disposte in 
zone diverse, tutte però ad 
una trentina di chilometri 
dal capoluogo. 

Il decentramento, d'altra 
parte, trova un immediato 
riscontro nella composizione 
sociale degli studenti. Cosi, 
per esempio, nella sezione di 
Langhirano il 41% degli a-
lunnl sono di famiglia ope
raia, 11 16% di origine ar
tigiana, 11 14.3% sono figli 
dì impiegati, il 12,5% di con
tadini, 1*8,9% di pensionati, 
ri.8% di professionisti. Gros
so modo le stesse - propor
zioni si ritrovano nelle se
zioni di San Secondo e di 
Fornovo. 

L'ipotesi culturale dello 
« sperimentale », basata su un 
quinquennio unitario artico
lato in un biennio preva
lentemente orientativo e in 
un triennio organizzato in 
indirizzi di carattere profes
sionalizzante, mira a realiz
zare un nesso tra una for
mazione culturale realmen
te omogenea e i contenuti 
di una nuova professionali
tà che, aderendo alle ten
denze di sviluppo generale 
ed alla realtà produttiva lo
cale. offra agli studenti uno 
sbocco il più possibile sicuro. 

«Vogliamo che gli studen
ti arrivino attraverso il quin
quennio sperimentale ad un 
diploma a cui corrisponda 
una reale conoscenza », ci ha 
spiegato il prof. Umberto 
Emiliani, docente universita
rio, e Giuseppe Mezzadri, 
membri della segreteria del 
Comitato tecnico responsabi
le della sperimentazione, 1 
quali rappresentano il pun
to di riferimento centrale 
e l'appassionato centro mo
tore di tutta l'iniziativa. 

L'assessore all'istruzione 
della Provincia di Parma, 
compagno Tomasini sottoli
nea un altro punto di for
za dello «sperimentale», che 
sorto nel "73/74 come bien
nio unitario promosso dalla 
Amministrazione provinciale, 
si è visto recentemente ri
conoscere la sua piena va
lidità con l'autorizzazione al 
quinquennio data recente
mente dal ministero della 
P.I. In molte scuole secon
darie della città, dice To
masini, si stanno accentuan
do fenomeni di disgregazio
ne, di assenteismo: studen
ti e insegnanti sono dram
maticamente attanagliati dal
la crisi dell'istruzione secon
daria. Nello sperimentale, in
vece. l'impegno, sia da par
te dei giovani che da parte 
dei docenti — che sono re
golarmente nominati dal 
Provveditorato — è straordi
nario e la serietà degli stu
di. la frequenza, l'autodisci
plina sono caratteristiche di 
tutte e tre le sezioni. 

Il distretto è evidentemen
te l'asse portante di tutta 
l'ipotesi dello « sperimenta
le» e quindi giustamente si 
sottolinea che questo di Par
ma vuole rappresentare un 
punto di riferimento impor
tante per la riforma della 
secondaria. In questo senso, 
anche il tempo pieno (gli 
studenti stanno a scuola dal
le 8.30 alle 17 tutti i giorni 
salvo il mercoledì e il sa
bato) comprensivo del pran
zo: la gratuità dei mezzi di 
trasporto e dell'uso dei li
bri sono realizzazioni indi
cative di un modo diverso 
e certamente efficace di con
siderare il diritto allo studio. 

Agli aggiustamenti critici 
lo «sperimentale» è aper
tissimo: per esempio si stan
no in questo momento per 
la prima volta utilizzando 
delle schede di valutazione 
(degli studenti e degli inse
gnanti) che andranno nel 
futuro, ci dicono Emiliani 
e Mezzadri, meglio adatta
te alle situazioni locali spe
cifiche; di bocciature e rin
vìi a settembre non si par
la neppure, però l'utilizza
zione del mese di settembre 
come « recupero » collettivo 
cui partecipano al completo 
ragazzi e professori dovrà 
essere meglio puntualizzata; 
se è vero che il passaggio 
da una scelta di indirizzo 
all'altro non è drammatico, 
data la razionale struttura
zione dell'* area » comune e 
opzionale, è vero anche pe
rò che ancora non si è riu
sciti a influire sufficiente
mente sulle scelte iniziali 
che risentono ancora troppo 
della ripetizione dei ruoli 
professionali tradizionali. 

Insomma, molto si è fat
to e si sta facendo e molto 
però c'è ancora da fare. Ba
sta però riflettere magari so
lo ad un elemento che può 
apparire marginale, e cioè 
che dallo «sperimentale» u-
sciranno giovani esperti In 
elettronica, tecnologia e 
« macchine » che avranno 
studiato negli anni della 
maggiore maturazione anche 
filosofia e giovani conosci
tori approfonditi di latine 
e greco che padroneggeranno 
anche la scienza dei calcola
tori. per capire che qui a 
Parma si lavora per un ti
po nuovo di lavoratore Intel* 
lettuale strettamente colle
gato al rinnovamento della 
società. 

Marisa Musu 

< Aptvtl -

a Flrtnzt 

la 40* Mostra 

internazionale 

dell'artigianato 
FIRENZI, 24 

81 è aperta oggi al «Par
terre » di 8. Gallo, la 40. Mo
stra intemazionale dell'arti
gianato, che chiuderà 1 pro
pri battenti 11 8 maggio. 

Alla mostra fiorentina pren
dono parte 2879 espositori di 
tutte le regioni d'Italia e 39 
paesi stranieri, ; d'Europa. 
d'Asia, d'Africa e d'America 
che lungo un percorso espo
sitivo di oltre sei chilometri. 
offrono in 1500 box e 2000 ve
trine, un vasto panorama 
della produzione artigiana. Di 
grande interesse, come nelle 
ultime edizioni, la partecipa
zione con propri stenda delle 
regioni Italiane. 

Mirco Sassi 
segretario 

della Federazione 
PCI di Parma 

PARMA, 24. 
n Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione di 
Parma del PCI, riunitisi in 
seduta congiunta nella sera
ta di ieri, hanno approvato 
varie proposte di ristruttura
zione degli organismi diri
genti, proposte che — su in
dicazione del Comitato fede
rale e della stessa Commissio
ne federale di controllo — 
erano state sottoposte all'e
same dei Comitati di zona e 
dei segretari delle sezioni del
la provincia di Parma. 

Raccogliendo le indicazioni 
e le valutazioni emerse nel 
corso dell'ampia consultazio
ne, il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo sono giunti alle se
guenti decisioni: 

1) il compagno Mirco Sas
si è stato eletto segretario 
della Federazione. Succede 
al compagno Franco Bianchi. 
chiamato a coprire l'incarico 
di assessore ai lavori pubbli
ci nella Giunta del Comune 
di Parma. Al compagno Bian
chi il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno espresso il rin
graziamento del partito per 
l'opera svolta nei sei anni nei 
quali egli ha ricoperto l'in
carico di segretario e l'augu
rio di buon lavoro per l'im
portante incarico affidatogli: 

2) a far parte della segre
teria provinciale sono stati 
Indicati i compagni Mirco 
Sassi, Renato Grilli, Lionel
lo Leoni, Renato Lori e Vin
cenzo Tradardi. 

se hai qualcosa 
di speciale 

da chiedere al mare. 
mare di Toscana 

concentra il meglio ' 

In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso: dalle Foci del Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 

nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio In Toscana 
c'è il modo più tuo di vivere il mare. 

i 

Regione lltH) Toscana 
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SIMCA i l i 

CHRY51S5 
I TAK S. • A 

IO extra senza supplemento 
Da oggi ima Smca 1000 in più. 

Simca 1000 Extra da oggi, per fotta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo: 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3-vetri azzurrati; * 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 
5 • schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 2160.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporto 
ed extra compresi*. naturalmente. 
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